E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio
Sabato della testimonianza di Giovanni il Battista
Carissimo/a,
La fonte di ogni testimonianza su Cristo Gesù, mai potrà essere l’uomo: i suoi studi, le sue conoscenze, la sua esperienza, i suoi ricordi. Ciò che viene dall’uomo è sempre infangato di umanità, sempre cioè insudiciato di idolatria, falsità, inganno, menzogna. La nostra umanità solo questo sa produrre. Essa è solo capace di sporcare ciò che candido, rendere brutto ciò che è bello, trasformare la purezza in impurità, cambiare la luce in tenebre. Essa è capace di fare di un giardino un deserto e di un paradiso un inferno. 
Nessuno potrà mai rendere vera testimonianza a Gesù Signore se quotidianamente non attinge la sua verità in Dio, nello Spirito Santo. È Dio, è lo Spirito Santo la fonte della perenne verità di Gesù Signore ed è in Dio, è nello Spirito Santo, in questa fonte eterna e divina che la si deve sempre attingere. Il nostro errore invece è quello di pensare che essa venga dai libri, che la si possa trovare in qualche scaffale impolverato di questa o quell’altra biblioteca. Al massimo potremmo anche trovare qualche verità di Cristo che riguarda il suo passato storico, in nessun modo possiamo trovare la verità che riguarda il suo oggi, il suo momento presente. 
Cristo si può conoscere solo per rivelazione attuale, quotidiana del Padre e dello Spirito Santo. È sufficiente distaccarsi anche per un istante dal Padre e dallo Spirito Santo per avere di Cristo una verità parziale, lacunosa, ereticale, non aggiornata, del tempo di ieri, non più capace di scuotere le menti dell’uomo di oggi. Che molti non siano più nel Padre e nello Spirito Santo lo attesta il fatto che Cristo è presentato in maniera stravolta, contorta, distorta, privo della sua verità, autenticità, unicità. Contorta, distorta e contraffatta la verità di Cristo, all’istante viene contorta, distorta, contraffatta la verità della Chiesa. Se poi si nega la verità di Cristo all’istante è negata la verità della Chiesa. Chi oggi dice che la salvezza si opera senza Cristo, nello stesso istante afferma che la salvezza si opera senza la Chiesa. Dichiarato Cristo inutile, è la Chiesa che viene dichiarata inutile. La Chiesa è sempre dalla verità di Cristo Gesù.

Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Oggi nel mondo cattolico si è incrinata la necessità di Cristo, la sua unicità nell’opera della redenzione dell’uomo. All’istante la Chiesa è stata privata della sua necessità, della sua unicità nell’opera della redenzione del mondo. Cristo non è più luce delle nazioni. Queste possono andare a Dio senza Cristo creduto, accolto. Se possono andare a Dio senza Cristo, possono andare a Dio senza la Chiesa. Dichiarata finita la missione di Gesù Signore, è anche dichiarata finita la missione della Chiesa. Essa rimane come un ricordo folkloristico dei tempi passati. Un mammut da studiare, analizzare, far rivivere nella fantasia e nell’immaginazione dell’uomo.
Urge riscoprire la verità del mistero di Gesù Signore. Giovanni il Battista, per divina rivelazione, oggi grida che Gesù è l’Agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo. Questa rivelazione non si è esaurita con Cristo. Questa rivelazione è tutta della Chiesa, vale tutta per essa, che è il Corpo di Cristo nella storia. Chi è la Chiesa? L’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. Come li toglie? Allo stesso modo del suo Maestro e Signore. Con una obbedienza a Dio fino alla morte e alla morte di croce? Ma quel è la sua obbedienza a Dio? Quella di gridare al mondo che solo essa è l’Agnello di Dio, oggi, domani, sempre, che toglie il peccato del mondo. O la Chiesa grida al mondo questa verità, o essa non ha alcun significato per esistere in questo mondo. O la Chiesa realmente toglie il peccato del mondo, o la sua missione è solamente una vuota cerimonia, una liturgia inutile che non serve al mondo.
Dobbiamo confessarlo con grande umiltà. Noi chiesa oggi abbiamo smarrito la nostra verità perché ci siamo allontanati dalla verità di Cristo Gesù. Urge che Cristo ritorni ad essere la nostra unica e sola verità. Se lo Spirito del Signore non scende e non ci manifesta la verità di Cristo Signore, mai noi sapremo chi Lui è secondo pienezza di verità e neanche noi ci conosceremo secondo pienezza di verità. Oggi siamo sale insipido, luce spenta perché abbiamo dichiarato Cristo sale insipido e luce spenta. La non luce è stata posta sul candelabro.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci Cristo nostra unica vera luce. 
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